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CAST TECNICO

       Regia LYNNE RAMSAY 

 Adattamento a cura di LYNNE RAMSAY 
RORY STEWART KINNEAR

Tratto dal romanzo di LIONEL SHRIVER

Produttori LUC ROEG
JENNIFER FOX 
ROBERT SALERNO

Produttori esecutivi STEVEN SODERBERGH
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Sceneggiatura LYNNE RAMSAY 
RORY STEWART KINNEAR

Direttore della fotografia SEAMUS McGARVEY

Musiche JONNY GREENWOOD

Scenografia JUDY BECKER

Costumi CATHERNE GEORGE

Direttori creativi CHRISTINE LANGAN (BBC FILMS)
PAULA JALFON

Montaggio JOE BINI

Tecnico del suono PAUL DAVIES
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SINOSSI

…E ora parliamo di Kevin è un thriller emozionante, diretto dall’acclamata filmmaker Lynne 
Ramsay (Ratcatcher-Acchiappatopi, Morvern Callar) e interpretato da Tilda Swinton. 

Eva  (Tilda  Swinton)  mette  da  parte  ambizioni  e  carriera  per  dare  alla  luce  Kevin.  La 
relazione tra madre e figlio è però molto difficile sin dai primissimi anni. A quindici anni 
Kevin compie un gesto irrazionale  ed imperdonabile  agli  occhi  dell’intera  società.  Eva 
lotta contro una profonda amarezza e atroci sensi di colpa. 
Ha mai amato suo figlio? E’ in parte colpevole di ciò che ha fatto Kevin? 
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TRATTO DAL ROMANZO VINCITORE DEL PREMIO ORANGE PRIZE 
PER LA FICTION

Presentato da BBC Films e UK Film Council in associazione con Footprint Investments 
LLP, Piccadilly Pictures e Lipsync Productions, il film è una produzione Independent in 
associazione con Artina Films e Rockinghorse Films. Un Film di Lynne Ramsay. Con Tilda 
Swinton,  John C.  Reilly ed Ezra Miller.  Prodotto da Luc Roeg (Mr. Nice),  Jennifer  Fox 
(Michael  Clayton,  The  Informant!),  Robert  Salerno  (21  Grammi).  Sceneggiatura  di  Lynne 
Ramsay & Rory Stewart Kinnear. Basato sul romanzo di Lionel Shriver. 

Il film è stato sviluppato dalla Direttrice Creativa Christine Langan della BBC Films (Il  
Maledetto  United,  Bright  Star)  assieme  a  Paula  Jalfon  (In  The  Loop,  Closer).  Produttori 
Esecutivi  Steven  Soderbergh,  Christine  Langan,  Paula  Jalfon,  Christopher  Figg,  Robert 
Whitehouse,  Michael  Robinson,  Andrew  Orr,  Norman  Merry,  Lisa  Lambert,  Lynne 
Ramsay e Tilda Swinton. 

Direttore della Fotografia Seamus McGarvey, ASC, BSC (candidato agli Academy Award® 
per  Espiazione, The Hours,  Nowhere Boy). Montaggio di Joe Bini (Il Cattivo Tenente: Ultima  
Chiamata New Orleans; Roman Polansky: Wanted and Desired, Grizzly Man). Musiche di Jonny 
Greenwood. Scenografie di Judy Becker (Io Non Sono Qui,  I Segreti di Brokeback Mountain, 
Infamous-Una  Pessima  Reputazione).  Costumi  di  Catherne  George  (Oltre  le  regole-The  
Messenger,  Soffocare).  Tecnico del Suono Paul Davies. Casting di Billy Hopkins (Precious, 
The Visitor, Sex e the City). 

Lynne  Ramsay si  è  fatta  conoscere  grazie  al  suo  cortometraggio  di  diploma,  per  la 
National Film e Television School in Inghilterra, dal titolo Small Deaths, che, nel 1996, ha 
vinto il Premio della Giuria a Cannes. A questo hanno fatto seguito Kill the Day (1996) e 
Gasman (1997), che rispettivamente hanno vinto il Premio della Giuria a Clermont Ferrand 
e  a  Cannes.  Ramsay  è  diventata  velocemente  uno  dei  maggiori  talenti  del  cinema 
britannico.  Il  primo  lungometraggio  di  Ramsay,  l’acclamato  Ratcatcher-Acchiappatopi  
(1999), è una pellicola ambientata nella Glasgow degli anni ’70, paralizzata dagli scioperi. 
Il film ha aperto il “Festival del Cinema di Edimburgo” e la regista nel 2000 ha vinto il 
premio Carl Foreman Award, ai BAFTA, come  Migliore Esordiente in un film Britannico. 
Successivamente, Ramsay ha diretto  Morvern Callar (2002), tratto dal romanzo di culto di 
Alan  Warner,  che  racconta  la  storia  di  una  giovane  impiegata  di  un  supermarket 
(Samantha Morton) che scopre che il suo fidanzato si è suicidato. 
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Da oltre vent’anni Tilda Swinton è considerata un’icona. Tilda ha iniziato a lavorare negli 
anni ‘80. Ha recitato in alcuni dei film del suo amico nonchè mentore Derek Jarman, un 
filmmaker innovativo e sofisticato al quale l’attrice è rimasta vicino fino alla sua morte, 
avvenuta nel  1994.  Per  la  sua performance  in  Edoardo  II  (1991)  la  Swinton ha vinto la 
Coppa Volpi come Migliore Attrice al “Festival del Cinema di Venezia”, e l’anno successivo 
la sua interpretazione in Orlando (basato sul romanzo di Virginia Woolf) di Sally Potter, ha 
ricevuto grande attenzione a livello internazionale. E’ apparsa in alcuni dei più importanti 
film contemporanei, e ha lavorato assieme a Danny Boyle (The Beach), Tim Roth (Zona di  
Guerra),  Spike Jonze (Il Ladro di Orchidee),  Cameron Crowe (Vanilla Sky), Robert Lepage 
(Possible Worlds), Norman Jewison (Caccia All’Uomo), Francis Lawrence (Constantine), Joel e 
Ethan Coen (Burn After Reading-A Prova di Spia), David Fincher (Il Curioso Caso di Benjamin  
Button),  Bela  Tarr  (L’Uomo  di  Londra),  Erew  Adamson  (Le  Cronache  di  Narnia)  e  Jim 
Jarmusch (Broken Flowers, Limits of Control). Tra i film più recenti da lei interpretati vale la 
pena ricordare  la  sua  acclamata  performance  in  Julia,  di  Erick  Zonca,  per  la  quale  ha 
ricevuto  la  candidatura  ai  premi  César  come  Migliore  Attrice,  e  la  sua  performance 
premiata  con  l’Oscar  in  Michael  Clayton, di  Tony  Gilroy.  Di  recente  l’abbiamo  vista 
nell’acclamato  film  di  Luca  Guadagnino,  dal  titolo  Io  Sono  L’Amore,  di  cui  è  anche 
produttrice.

L’attore candidato agli Oscar e ai Golden Globe, John C. Reilly ha avuto un forte impatto 
sia  nell’ambito  dei  film  drammatici  che  in  quello  delle  commedie.  Ha  ricevuto  la 
candidatura agli Oscar e ai Golden Globe come Migliore Attore non Protagonista per la sua 
splendida  performance  nel  ruolo  di  Amos  Hart  in  Chicago,  vincitore  dell’Oscar  come 
Miglior  Film.  Quello  stesso anno,  Reilly è  apparso in altre  due pellicole  candidate  agli 
Oscar come  Miglior Film:  Gangs of New York  di  Martin Scorsese e  The Hours, di Stephen 
Daldry.  E’  stata  la  prima volta  che  un  attore  abbia  mai  recitato  in  tre  film su cinque 
candidati  per  questa  prestigiosa  categoria.  Reilly  ha  inoltre  ricevuto  le  candidature  ai 
Golden Globe come  Migliore  Attore (Musical  o Commmedia)  e per  La Migliore  Canzone 
Originale, per Walk Hardy: La Storia di Dewey Cox. Tra i numerosi film interpretati da Reilly 
ricordiamo anche Giorni di Tuono, Ombre e Nebbia, Non Siamo Angeli, Buon Compleanno Mr 
Grape,  Hoffa,  Georgia,  Dolores Claiborne,  The River Wild,  Boogie Nights,  Magnolia,  The Good  
Girl,  Ricky Bobby- La Storia di un Uomo che Sapeva Contare fino a Uno,  Fratellastri a 40 Anni, 
Radio America, The Aviator, La Tempesta Perfetta e La Sottile Linea Rossa. 

Ezra Miller ha regalato una performance straordinaria, al fianco di Andy Garcia, in City  
Island e in Afterschool di Antonio Campos. In ambito televisivo è apparso in Californication e 
Royal Pains. 
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I  FILMMAKERS E IL CAST PARLANO DI “… E ORA PARLIAMO DI 
KEVIN” - DAL ROMANZO AL GRANDE SCHERMO

Lynne Ramsay (Regista / Sceneggiatrice / Produttrice Esecutiva): “E’ sempre faticoso fare 
qualcosa che abbia una propria voce individuale. Bisogna essere determinati e realistici”. 

Tilda Swinton (Eva / Produttore Esecutivo): “Questo progetto mi è arrivato tramite la mia 
amica Lynne Ramsay. Lynne ed io abbiamo parlato di questo progetto per almeno quattro 
anni”. 

Luc Roeg (Produttore): “La cosa che mi attraeva del progetto era il fatto che sono sia un fan 
del libro, che di Lynne e di Tilda”. 

Jennifer  Fox (Produttrice):  “Sono una fan dei  film di  Lynne Ramsay sin  da  Ratcatcher-
Acchiappatopi  e  Morvern Callar,  e ho sempre voluto lavorare assieme a lei. Finalmente ho 
avuto l’opportunità  di  incontrare Lynne mentre giravo  Michael  Clayton,  nel 2006.  Tilda 
andò a cena assieme a lei e mi invitò ad unirmi a loro. Lynne aveva già acquistato i diritti 
del libro e aveva fatto un accordo con la BBC Films. Mi chiese di leggerlo e ho subito 
notato la combinazione di realismo crudo e di narrazione avvincente, e poi la poesia che 
caratterizza tutti i suoi film rappresentava un ottimo abbinamento con il libro di Lionel 
Shriver, che è psicologicamente molto complesso”. 

Lynne Ramsay (Regista): “E’ un progetto meraviglioso secondo me, ed è totalmente diverso 
dai miei film precedenti”. 
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La Regista LYNNE RAMSAY…

Tilda Swinton (Eva / Produttore Esecutivo): “Lynne ha un occhio meraviglioso e questo è 
indiscutibile: è anche una delle registe più gentili, concentrate, rispettose, piene di risorse e 
piacevoli che ci siano”. 

Luc  Roeg (Produttore):  “Lynne  ha  apportato  un  grande  contributo  al  progetto,  senza 
contare il suo straordinario talento con la macchina da presa”. 

Seamus McGarvey (Direttore della Fotografia): “Sono un grande fan del lavoro di Lynne, 
sin dai suoi cortometraggi, e siamo amici da tanto tempo. Lynne ha una prospettiva molto 
visiva.  E’  un  grande  piacere  collaborare  con  una  persona  come  lei.  Ha  un  proprio 
linguaggio cinematografico e usa la macchina da presa in maniera molto elegante”. 

John C. Reilly (Franklin): “Avevo una grande voglia di lavorare con Lynne. Ha l’occhio 
dell’artista e possiede la capacità di rendere l’interpretazione molto realistica. Ritengo che i 
suoi film posseggano una grande integrità e che siano girati magistralmente. Lascia spazio 
agli attori, dicendoti semplicemente quello che vorrebbe cercare di ottenere. Ti affida la 
responsabilità di fare le cose a modo tuo”.
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TILDA SWINTON E’ EVA…

Jennifer  Fox (Produttore):  “Il  ruolo  di  Eva  richiede  un  mix  incredibilmente  complesso 
d’intelligenza  ed empatia.  Tilda è  così  convincente  nel  trasmettere  le  vibrazioni  di  un 
personaggio e i suoi desideri inconsci. E’ estremamente emozionante”. 

Luc Roeg (Produttore): “E’ meraviglioso vedere le sottigliezze delle sue performance e non 
si può parlare del film senza menzionare Tilda: lei è davvero una forza”. 

Ezra Miller (Kevin): “Lavorare con tutti in questo film è stata una vera benedizione. Mi 
sento talmente privilegiato. Tilda è il coraggio personificato. Riesce a dare vita alla lotta 
interiore di questa donna che cerca  di capire dove abbia sbagliato;  Tilda conferisce un 
calore eccezionale al  personaggio di Eva. E’ così brava. Mi sento completamente perso 
nelle scene in cui c’è lei, è così reale e presente”. 

Judy  Becker (Scenografa):  “Avevo  già  lavorato  assieme  a  Tilda  in  Thumbsucker-Il  
Succhiapollice.  Lei  è  presente  in  quasi  ogni  scena  di  questo  film.  E’  così  coraggiosa  e 
disposta  a  fare  qualsiasi  cosa  per  il  suo  personaggio.  E’  stato  meraviglioso  lavorare 
assieme a lei in due diversi ruoli”.
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JOHN C. REILLY E’ FRANKLIN…

Tilda Swinton (Eva / Produttore Esecutivo): “Sin dall’inizio, John era il Franklin perfetto, 
sia  secondo  Lynne,  che  secondo  me.  E’  arrivato  portando  con  sé  grande  entusiasmo, 
energia e coraggio nell’esaminare questo materiale e nella sua interpretazione di questo 
padre così particolare”. 

Luc Roeg (Produttore): “Per il ruolo di Franklin c’era una sola scelta, e cioè John”. 

Jennifer Fox (Produttore): “Quello che John C. Reilly ha fatto parla da sè. E’ uno degli attori 
americani più interessanti. Abbiamo saputo che era un fan di Lynne e abbiamo sfruttato 
questa grande opportunità per lavorare assieme a lui”.
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EZRA MILLER E’ KEVIN…

Luc Roeg (Produttore):  “La scelta dell’attore che interpreta il  ruolo di Kevin è stata più 
impegnativa.  E’  solo  un ragazzo ma è già  molto  saggio.  Abbiamo lavorato assieme al 
direttore del casting Billy Hopkins che ha fatto un ottimo lavoro nel trovare diversi attori 
adatti  per  il  ruolo  di  Kevin,  ma  quando  abbiamo  visto  Ezra  abbiamo  capito 
immediatamente che era lui la scelta migliore”. 

Tilda  Swinton (Eva  /  Produttore  Esecutivo):  “Ezra  è  stato  un  dono  per  noi.  Non ci  si 
aspetterebbe che un ragazzo della sua età riesca  a dare così tanto. Non era necessario 
spiegargli  tutto,  ha  capito  questa  storia  in  maniera  innata.  E’  molto  intelligente  e 
tranquillo. E’ stato fantastico lavorare assieme a lui”. 

Ezra Miller (Kevin): “Lynne è una delle più grandi filmmakers, e per me questo è un sogno 
che si è avverato. Ha una prospettiva meravigliosa del mondo”. 
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LA STORIA DI  “… E ORA PARLIAMO DI KEVIN”

Tilda Swinton (Eva / Produttore Esecutivo): “In questa storia si racconta di un massacro che 
avviene in un liceo, ma non è questo l’evento principale. Nel romanzo, al quale il nostro 
film  si  ispira,  Lionel  Shriver  dirige,  più  che  altro,  la  nostra  attenzione  sulle  terribili 
conseguenze  di  un’educazione  squilibrata  dei  figli.  E’  stata  questa  la  linea  guida  che 
abbiamo  seguito  nel  corso  dello  sviluppo  della  sceneggiatura  e  nella  creazione 
dell’atmosfera del film”. 

John C. Reilly (Franklin): “La storia si concentra sull’idea secondo cui nelle famiglie tutti 
vanno d’accordo. L’idea per cui genitori e figli debbano per forza essere in sintonia. La 
gente  s’identificherà  molto  in  questo  film.  Crescere  dei  figli  è  molto  complicato,  e 
nonostante le  nostre  migliori  intenzioni  possono accadere  cose orribili  e  fuori  da ogni 
controllo”. 

Ezra  Miller (Kevin):  “Kevin  ha  una  madre  con  dei  sentimenti  ambivalenti  nei  suoi 
confronti, probabilmente si sente sminuita e limitata dal fatto di aver avuto un figlio. Non 
è crudele, non è un caso di cattivo genitore, ma Kevin è molto intelligente e riesce a vedere 
oltre.  Inizia  a  provare  del  risentimento  nei  confronti  della  madre,  ed  assume  un 
atteggiamento che ha l’intento di distruggere la sua farsa”. 

John C. Reilly (Franklin): “Il film inizia ai giorni nostri; Eva ripensa al passato, alla storia 
della sua famiglia e a quello che è successo. E la realtà del passato è una realtà accentuata”. 

Judy Becker (Scenografa): “A prima vista sembra la storia di un ragazzo confuso, ma nella 
realtà è la vicenda di una madre e del suo sentimento ambivalente nei confronti del figlio e 
di come questo sentimento abbia avuto un effetto negativo su di lui e su quello che è 
diventato”. 

Ezra Miller (Kevin): “Kevin non è cattivo o sociopatico: è semplicemente un adolescente 
che ha un’idea pericolosa del modo in cui la sua famiglia si è formata. Si tratta di una 
situazione  plausibile,  relazioni  come  questa  esistono  veramente.  In  questo  film 
raccontiamo  in  maniera  bellissima  e  artistica  come  queste  cose  possano  accadere  per 
davvero”. 

John  C.  Reilly (Franklin):  “Non  c’è  un  cattivo  in  questo  film,  semplicemente  quando 
determinate persone si ritrovano assieme si verifica la tragedia. Tutto ciò accade perché 
non riescono a trovare una sintonia tra di loro”. 

Ezra Miller (Kevin): “Franklin rappresenta l’idea secondo la quale dobbiamo essere tutti 
felici anche a costo di nascondere i lati oscuri. La mancanza di volontà di riconoscere il lato 
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oscuro diviene il vero problema. Col nascere di quest’avversione tra madre e figlio, essi 
non hanno la possibilità di combattere nel modo in cui dovrebbero, perciò fanno prevalere 
la rabbia e la tensione. Molto spesso può capitare che madri e figli si scontrino, urlino, 
gridino e piangano: è una sorta di esperienza catartica grazie alla quale si arriva poi ad 
una  maggiore  comprensione  delle  ragioni  altrui.  Kevin  ed  Eva  non  hanno  mai  la 
possibilità  di  fare  questa  esperienza  perché  ogni  volta  che  sta  per  succedere  arriva 
Franklin e gli rifila una delle sue ideologie felici”. 

John C. Reilly (Franklin): “Eva è una bohemien mondana, istruita, che ha viaggiato molto. 
Franklin è una persona più con i piedi per terra, che ama i piaceri semplici. Non si capisce 
per quale ragione sia stata attratta da lui e viceversa. Entrambi negano la realtà della loro 
vita quotidiana”. 

Ezra Miller (Kevin): “E’ una storia dura, ma viene raccontata da una prospettiva di bellezza 
e  di  calore.  Nasce tutto  dall’idea  che esista  una bontà  innata,  anche se  in questo  film 
esploriamo il male che si nasconde dentro ad ogni cosa”. 

LA PRODUZIONE

Lynne  Ramsay (Regista):  “La  durata  delle  riprese  era  di  trenta  giorni  e  avevamo  una 
sceneggiatura di 86 pagine. Dovevamo rimanere molto concentrati. La cosa importante era 
sapere cosa volevamo”. 

Seamus McGarvey (Direttore della Fotografia): “E’ stato molto difficile girare così in fretta, 
avevamo  solo  trenta  giorni.  Tutti  sapevamo  cosa  avremmo  dovuto  fare  ogni  singolo 
giorno.  La  troupe  è  stata  meravigliosa,  ed  è  stato  fantastico  lavorare  con  una  regista 
determinata come Lynne. Conosce il potere del montaggio e della macchina da presa e le 
basta guardare una sequenza per capire se è quella giusta”. 

Tilda Swinton (Eva / Produttore Esecutivo): “Conosco Seamus da oltre vent’anni. Abbiamo 
lavorato assieme a Derek Jarman, per la prima volta, diversi anni fa, in Inghilterra. Per noi 
è favoloso lavorare assieme – lui,  Lynne ed io abitiamo in Scozia e siamo anche buoni 
amici. Lavorare assieme non potrebbe essere meglio di così”. 

Lynne Ramsay (Regista): “Era un mondo completamente diverso per me. Ci muovevamo in 
un ambiente alieno. Ma la troupe era talmente organizzata; è stata la miglior troupe con la 
quale  abbia  mai  lavorato.  Facevamo al  massimo tre  ciak,  e  venticinque allestimenti  al 
giorno. Hanno sostenuto molto questo progetto. Avevamo le persone migliori, ma hanno 
lavorato in cambio di poco denaro”. 
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Bob  Salerno (Produttore);  “Abbiamo  avuto  una  troupe  eccezionale,  c’è  stata  grande 
collaborazione da parte tutti nell’aiutare Lynne a realizzare la sua visione. Dai costumi alle 
scenografie, hanno lavorato tutti per portare questa storia sullo schermo”. 

Judy Becker (Scenografa):  “L’intero  film è  stato  girato  in  vere  location,  perciò  abbiamo 
lavorato  duramente  per  trovare  le  location  e  per  trasformarle.  Come ad  esempio  una 
scuola abbandonata che è stata trasformata in un ospedale, in un ufficio di un pediatra, in 
un centro  di  detenzione giovanile,  in una scuola e in un malandato hotel  in Ecuador. 
Siamo  fortunati  perché  volevamo  usarlo  come  mini  studio,  e  fortunatamente  lì  c’era 
abbastanza spazio per fare tutto”. 

Judy  Becker (Scenografa):  “Per  il  design  delle  scenografie,  il  problema  era  riuscire  a 
distinguere i tre periodi principali della storia: i primi giorni, in cui la protagonista ha dei 
ricordi  felici  del  suo bambino;  la  periferia  dove tutto  diviene più austero  – quando la 
relazione tra Eva e Kevin inizia a peggiorare; e il tempo presente, che è la conseguenza di 
quello che accade quando Eva perde tutto”. 

Seamus  McGarvey (Direttore  della  Fotografia):  “Abbiamo  optato  per  un  punto  di  vista 
molto lucido e chiaro rispetto al modo in cui i ricordi, in genere, vengono girati, come in 
un sogno ad occhi aperti. Il giorno presente è più psicologico e interiore, va più a fondo 
nella testa del personaggio di Eva”. 
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I FILMMAKERS

LYNNE RAMSAY (REGISTA / SCENEGGIATRICE / PRODUTTORE ESECUTIVO) 

Lynne Ramsay ha vinto nel 1996 il Premio della Giuria a Cannes per il cortometraggio 
realizzato  in  occasione  del  suo  diploma,  dal  titolo  Small  Deaths.  Il  suo  secondo 
cortometraggio, Kill the Day, ha vinto il Premio della Giuria al Festival di Clemont Ferre; il 
terzo, intitolato Gasman, ai è aggiudicato un altro Premio della Giuria a Cannes, oltre a un 
BAFTA scozzese per il Miglior Cortometraggio. 
Ratcatcher-Acchiappatopi (1999), il primo lungometraggio diretto da Ramsay, è stato molto 
acclamato e ha vinto diversi premi. E’ stato proiettato al Festival del Cinema di Cannes del 
1999 ed ha aperto il Festival Internazionale del Cinema di Edimburgo, facendole vincere il 
premio Guardian New Director. Inoltre, Ramsay ha vinto il Carl Foreman Award per il 
Migliore Regista Esordiente, ai  BAFTA Awards del 2000, il Sutherle Trophy al London 
Film Festival e il Silver Hugo per la Migliore Regia, al Chicago International Film Festival. 
Il secondo lungometraggio, dal titolo  Morvern Callar  (2002), ha fatto vincere a Samantha 
Morton il British Independent Film Award come Migliore Attrice, e a Kathleen McDermott 
il BAFTA scozzese come Migliore Attrice. Inoltre ha vinto il C.I.C.A.E. Award, nel 2002, e 
il Premio Award of The Youth, al Festival del Cinema di Cannes del 2002. 

LUC ROEG (PRODUTTORE) 

Luc Roeg è il Presidente della produzione e delle vendite presso la società Independent. 
Roeg è stato il  Produttore e Produttore Esecutivo di numerosi film, tra cui  Mr. Nice di 
Bernard Rose,  Spider di  David Cronenberg,  Mike Bassett:  Engle Manager di  Steve Barron, 
Othello di Oliver Parker e Morti Oscure di Nicolas Roeg. 
Prima di unirsi alla Independent, Roeg è stato il Capo di Independent Film Europe presso 
la William Morris Agency del Regno Unito. Precedentemente, era stato uno dei fondatori 
di Vivid Productions, dove ha prodotto Big Time di Tom Waits e Let Him Have It di Peter 
Medak.

JENNIFER FOX (PRODUTTORE) 

Jennifer  Fox  ha  ricevuto  la  candidatura  agli  Oscar  come  Produttore  del  film  Michael  
Clayton, che ha segnato il debutto alla regia di Tony Gilroy; nel cast ricordiamo George 
Clooney, Sydney Pollack, Tilda Swinton e Tom Wilkinson. La pellicola ha ottenuto sei 
candidature  agli  Oscar  tra  cui  quelle  per  il  Miglior  Film,  la  Migliore  Regia,  la  Migliore 
Sceneggiatura Originale, il Migliore Attore, il Migliore Attore non Protagonista e la Migliore 
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Attrice non Protagonista. Ha poi collaborato nuovamente assieme a Gilroy per produrre il 
film successivo, Duplicity, con Julia Roberts, Clive Owen, Tom Wilkinson e Paul Giamatti. 
Nello  stesso  anno  Fox  ha  prodotto  The  Informant,  diretto  da  Steven  Soderbergh  e 
interpretato da Matt Damon. 
Ha da poco iniziato le riprese del nuovo progetto cinematografico di Tony Gilroy, dal 
titolo The Bourne Legacy. 
Dal 2001 al 2007 ha operato in veste di Presidente di Section Eight, la società di produzione 
di Steven Soderbergh e George Clooney, occupandosi di film come  Syriana,  di Stephen 
Gaghan,  per  il  quale  George  Clooney  ha  vinto  l’Oscar  come  Migliore  Attore non  
Protagonista. Grazie alla collaborazione con questa società, è stata la Produttrice Esecutiva 
di  Good Night and Good Luck, il dramma politico diretto da Clooney, che ha ricevuto sei 
candidature  agli  Oscar,  tra  cui  quella  per  il  Miglior  Film; A Scanner  Darkly-Un Oscuro  
Scrutare di Richard Linklater, con Keanu Reeves, Robert Downey Jr., Woody Harrelson e 
Winona  Ryder;  Plutonio-239-Pericolo  Invisbile,  che  è  stato  presentato  in  anteprima  al 
Festival  del  Cinema di  Toronto  del  2006;  Vizi  di  Famiglia,  di  Rob Reiner,  con Jennifer 
Aniston, Kevin Costner, Shirley MacLaine e Mark Ruffalo; The Jacket, per la regia di John 
Maybury, con Adrien Brody e Keira Knightley; e Criminal, diretto da Gregory Jacobs, con 
John C. Reilly, Diego Luna e Maggie Gyllenhaal. 
Nel  corso  della  presidenza  alla  Section  Eight,  Fox  ha  prodotto  anche  Ocean’s  Eleven, 
Welcome to Collinwood, Full Frontal, Lontano dal Paradiso, Insomnia, Confessioni di una Mente  
Pericolosa, Ocean’s Twelve, Intrigo a Berlino e Ocean’s Thirteen.
Prima di unirsi alla Eight, Fox è stata Vice Presidente di Produzione presso la Universal 
Pictures, dove ha lavorato per numerosi film, tra cui Erin Brockovich di Steven Soderbergh. 

ROBERT SALERNO (PRODUTTORE) 

Robert  Salerno  lavora  nell’industria  cinematografica  da  oltre  vent’anni,  tra  i  film  più 
recenti  da  lui  prodotti  ricordiamo  l’acclamato  A  Single  Man,  basato  sul  romanzo  di 
Christopher  Isherwood,  diretto  da  Tom  Ford  e  interpretato  da  Colin  Firth  e  Julianne 
Moore. La pellicola ha ottenuto numerosi riconoscimenti tra cui una candidatura all’Oscar 
per  Colin  Firth,  tre  candidature  ai  Golden  Globe  e  la  candidatura  per  Salerno,  per  il 
Miglior Film agli Independent Spirit Awards. 
Tra  gli  altri  film che  ha  prodotto  vale  la  pena  ricordare  anche  21  Grammi,  diretto  da 
Alejandro González-Iñárritu, con Sean Penn, Benicio Del Toro e Naomi Watts. Il film ha 
ricevuto  diversi  premi,  due  candidature  agli  Oscar,  e  nel  2004 ha vinto  l’Independent 
Spirit Award per il Miglior Film. 
Nel  1995  Salerno  ha  iniziato  una  collaborazione  con  Shooting  Gallery,  la  società  di 
produzione e distribuzione indipendente con base a New York, dove è iniziata anche la 
sua partnership di lunga data con l’attore/filmmaker Billy Bob Thornton. Quest’alleanza 
creativa  ha  prodotto  diversi  film,  come  ad  esempio  la  pellicola  premio  Oscar  Lama 
Tagliente, Daddy and Them e Passione Ribelle, con Matt Damon e Penélope Cruz. Salerno ha 
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inoltre prodotto Amici di Letti, in cui Thornton recita al fianco di Charlize Theron, Patrick 
Swayze e Natasha Richardson. 
Tra gli altri film prodotti da Salerno ricordiamo anche Chinese Coffee diretto e interpretato 
da Al Pacino e  Belly, di Hype Williams, con DMX, Nas e Method Man. Tra i primi film 
prodotti citiamo  Hudson River Blues,  L’Ora della Violenza 2, con Treat Williams, e  The Tic  
Code, di Gary Winick, con Gregory Hines. 
Attraverso  la  sua  società,  Artina  Films,  ha  prodotto:  Delirious-Tutto  è  Possibile  di  Tom 
Dicillo con Steve Buscemi e Michael Pitt, che è stato presentato al Sundance Film Festival 
del 2007;  Chapter 27  con Jared Leto e Lindsay Lohan, anch’esso presentato al Sundance 
Film Festival del 2007; e  Winged Creatures-Il Giorno del Destino  con Forest Whitaker, Kate 
Beckinsale, Dakota Fanning e Jennifer Hudson. 
Più  recentemente  ha  prodotto  Twelve  di  Joel  Schumacher,  tratto  dal  libro  di  Nick 
McDonnell,  con Chace Crawford, Emma Roberts e 50 Cents. Salerno attualmente si sta 
occupando di produrre Arbitrage, con Richard Gere e Susan Sarandon.
 

RORY STEWART KINNEAR (SCENEGGIATORE) 

Oltre ad essere uno sceneggiatore è anche un musicista affermato. 
…E ora parliamo di Kevin è la sua prima sceneggiatura. 

SEAMUS McGARVEY (DIRETTORE DELLA FOTOGRAFIA) 

Seamus McGarvey (ASC, BSC) è nato ad Armagh, nel Nord dell’Irlanda.  Ha iniziato a 
lavorare  come  fotografo  di  scena  e,  in  seguito,  ha  frequentato  la  scuola  di  cinema 
dell’Università  di Westminster a Londra. Nel 1988, dopo essersi  laureato,  ha iniziato a 
girare dei cortometraggi e dei documentari,  tra cui  Skin,  che è stato nominato ai Royal 
Television  Society  Cinematography Award,  e  Atlantic,  diretto  da  Sam Taylor-Wood,  e 
candidato nel 1998 ai Turner Prize. Ha diretto ed è stato il direttore della fotografia di oltre 
100 video musicali per artisti come U2, Rolling Stones, PJ Harvey, Robbie Williams, Sir 
Paul McCartney, Dusty Springfield e Coldplay. 
Tra i film in cui ha lavorato come direttore della fotografia, ricordiamo World Trade Center 
di  Oliver  Stone,  con  Nicolas  Cage,  The  Hours,  diretto  da  Stephen  Daldry,  con  Nicole 
Kidman,  Meryl  Streep  e  Julianne  Moore,  per  il  quale  ha  ottenuto  l’Evening  Standard 
British  Film  Award  nella  categoria  Best  Technical/Artistic  Achievement;  l’action-
adventure  Sahara,  con Matthew McConaughey e  Penelope Cruz,  per  il  quale  ha vinto 
l’Irish Film e il Television Award per la Migliore Fotografia; …Alla Fine Arriva Polly, con 
Ben Stiller e Jennifer Aniston; Alta Fedeltà, diretto da Stephen Frears, con John Cusack; Wit, 
con Emma Thompson, diretto da Mike Nichols; Enigma, diretto da Michael Apted; Zona di  
Guerra,  Butterfly  Kiss-Il  Bacio  della  Farfalla,  L’Ospite  d’Inverno,  The  Actors,  La  Mappa  del  
Mondo; LA Tela di Carlotta, e Espiazione, per il quale ha ottenuto le candidature agli Oscar, 
ai BAFTA e ai Technical Achievement Award, degli Evening Standard British Film 
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Awards, ed ha vinto nel 2008 il premio Irish Film and Television Award, per la Migliore 
Fotografia. 
Tra i suoi film più recenti ricordiamo The No.1 Ladies’ Detective Agency, diretto da Anthony 
Minghella, Il Solista di Joe Wright, e Nowhere Boy di Sam Taylor-Wood. 
Nel 1998 la British Society of Cinematographers ha invitato McGarvey ad unirsi a loro e 
nel  2004  è  stato  insignito  della  prestigiosa  Lumiere  Medal  della  Royal  Photographic 
Society, per il contributo reso all’arte della cinematografia. 

JOE BINI (MONTAGGIO) 
Joe Bini è stato il  montatore di una serie di film molto diversi  tra di loro, tra cui  The  
Tillman Story. Ha lavorato per oltre dieci anni assieme al cineasta Werner Herzog in film 
come L’Alba della Libertà, Grizzly Man, Il Cattivo Tenente, Encounters At The End of The World  
e più recentemente in Cave of Forgotten Dreams. 
Nel 2008, ha vinto il premio Documentary Editing Award al Sundance Film Festival, per il 
lavoro svolto in Roman Polanski: Wanted e Desired. 

JONNY GREENWOOD (MUSICHE) 

Jonny  Greenwood  è  membro  dell’acclamata  rock  band  dei  Radiohead.  Greenwood  è 
principalmente il chitarrista della band, oltre che il tastierista, ma suona anche la viola, lo 
xylofono, il  glockenspiel,  l’ondes martenot,  il  banjo,  l’armonica e la  batteria.  Si  occupa 
anche della parte elettronica dei Radiohead, lavorando sui suoni generati al computer e 
sui sampling. 
Tra le colonne sonore che ha creato, ricordiamo quella per  Il Petroliere, di Paul Thomas 
Anderson. 

JUDY BECKER (SCENOGRAFA) 

Judy Becker ha lavorato con alcuni dei più acclamati registi contemporanei, tra cui Todd 
Haynes (Io Non Sono Qui), Ang Lee (I Segreti di Brokeback Mountain) e David O. Russell (The  
Fighter).
Tra gli altri film in cui ha lavorato in veste di scenografa ricordiamo Infamous-Una Pessima  
Reputazione di Douglas McGrath,  La Mia Vita a Garden State di Zach Braff,  Raising Victor  
Vargas di  Peter  Sollett,  Thumbsucker-Il  Succhiapollice  di  Mike Mills  e  Personal  Velocity di 
Rebecca Miller. 
Becker vanta un background in belle arti e fotografia. Ha trascorso diversi anni esibendosi 
come comica nell’ambiente underground, ed ha pubblicato molte compilation comiche. 
Vive a New York City. 
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CATHERINE GEORGE (COSTUMISTA) 

Catherine George è una costumista che lavora a New York. E’ nata e cresciuta a Belfast, e 
si è diplomata in Design della Moda all’Università di Derby prima di andare a lavorare 
come designer a Londra. 
George ha iniziato a lavorare nell’ambito del cinema nel film di Jim Sheridan, dal titolo 
The Boxer, il cui co-sceneggiatore è suo fratello Terry George. In seguito ha lavorato nel 
film  della  HBO  dal  titolo  A  Bright  Shining  Lie,  anch’esso  scritto  dal  fratello. 
Successivamente ha lavorato come supervisore del guardaroba in  In America, diretto da 
Jim Sheridan. 
Come assistente  costumista,  ha lavorato  assieme a Joan Bergin  (il  costumista  vincitore 
dell’Emmy® per The Tudors) in una serie di progetti, e con Michael Wilkinson, in La Mia  
Vita a Garden State, Imaginary Heroes e Il Diario di una Tata. 
George  ha creato  i  costumi  del  film di  Katherine  Dieckmann dal  titolo  Diggers,  che  è 
ambientato negli anni ‘70; Keane di Lodge Kerrigan; e in Reservation Road, nell’ambito del 
quale ha collaborato nuovamente assieme a Terry George. 
Poco dopo ha collaborato assieme a Clark Gregg, in Soffocare, vincitore nel 2008 del Premio 
Speciale della Giuria al Sundance Film Festival. 
In ambito televisivo ha debuttato come costumista in  The Return of Jezebel James, una sit-
com interpretata da Parker Posey. 
Tra  i  film  più  recenti  in  cui  ha  lavorato  ricordiamo  l’acclamato  Oltre  le  Regole-The  
Messenger di Oren Moverman; e Red Dawn, diretto da Dan Bradley e interpretato da Jeffery 
Dean Morgan e Chris Hemsworth. 

IL CAST

TILDA SWINTON (EVA / PRODUTTORE ESECUTIVO) 

Tilda Swinton è nata in Scozia. Ha esordito, nel 1985, con  Caravaggio del regista inglese 
Derek Jarman.  Assieme hanno poi  girato altri  sette  film, tra  cui  The Last  of  Engle,  The  
Garden,  War Requiem,  Edoardo II  (con il quale la Swinton ha vinto la Coppa Volpi come 
Migliore Attrice al Festival del Cinema di Venezia nel 1991) e Wittgenstein, che ha girato 
nel 1994, poco prima della morte di Jarman. Nel 1992, l’attrice ha riscosso un notevole 
successo  in  ambito  internazionale  con  la  sua  interpretazione  in  Orlando,  basato  sul 
romanzo di Virginia Woolf e diretto da Sally Potter. 
La Swinton ha instaurato solidi rapporti  di lavoro con cineasti  come Lynn Hershman-
Leeson (Conceiving Ada, Teknolust e Strange Culture), con John Maybury (Man 2 Man e Love  
Is The Devil), con Jim Jarmusch (Broken Flowers, The Limits of Control) e Luca Guadagnino, 
col quale ha girato  The Protagonists,  The Love Factory  e, più recentemente, l’acclamato  Io  
Sono L’Amore, da lei anche co-prodotto. 
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Nel  1995  Tilda  ha  realizzato  The  Maybe,  un’apprezzata  esibizione  dal  vivo,  che  ha 
presentato lei stessa, giacendo addormentata in una teca di vetro per otto ore al giorno per 
sette giorni. L’installazione è stata presentata alla Serpentine Gallery, in collaborazione con 
Cornelia Parker. Oltre 22.000 persone hanno visto The Maybe, diventata l’esibizione d’arte 
più popolare dei suoi tempi. L’anno successivo, in collaborazione con gli artisti francesi 
Pierre et Gilles, ha ricreato la piéce presso il Museo Barracco di Roma. 
La Swinton è stata interprete di pellicole come Il Ladro D’Orchidee di Spike Jonze;  Young 
Adam di  David Mackenzie;  Thumbsucker-Il  Succhiapollice di  Mike  Mills  e  Constantine di 
Francis Lawrence; L’Uomo di Londra di Béla Tarr, due blockbuster di Erew Adamson della 
serie  Le Cronache di  Narnia;  Michael Clayton di  Tony Gilroy (per la sua performance ha 
ricevuto il BAFTA e l’Oscar come Migliore Attrice non Protagonista nel 2008); e Julia di Erick 
Zonca, che è stato presentato in anteprima mondiale al Festival di  Berlino del 2008, per il 
quale è stata candidata  ai Premi César e che le ha valso l’Evening Standard come Migliore  
Attrice. 

JOHN C. REILLY (FRANKLIN) 

John C. Reilly ha avuto, nel corso della sua carriera, numerose candidature agli Oscar e ai 
Golden Globe. E’ stato interprete sia di film comici che drammatici. 
Nel 2003 ha ricevuto le nominaton agli Oscar e ai Golden Globe come migliore Attore non 
protagonista per la sua apprezzata performance, nel ruolo di Amos Hart, nel film vincitore 
dell’Oscar,  Chicago. Inoltre, per quello stesso ruolo è stato nominato Migliore Attore non 
Protagonista dal Las Vegas Film Critics, e dal Chicago Film Critics. 
Quello stesso anno, è apparso in altre due film candidati agli Oscar: Gangs of New York di 
Martin  Scorsese,  e  The  Hours di  Stephen  Daldry;  aggiudicandosi  il  primato  di  attore 
presente in tre fim su cinque candidati per questa prestigiosa categoria. 
Le altre nomination ai Golden Globe da lui ricevute sono state per Walk Hard: La Storia di  
Dewey  Cox,  della  Columbia  Picture,  (per  il  Migliore  Attore  in  un  Film  -  Musical  o 
Commedia e per la Migliore Canzone Originale). La canzone è stata anche candidata nella 
categoria Best Song Written for Motion Picture, Television or Other Visual Media alla 51a 
edizione dei Grammy Awards. 
Di recente, Reilly è tornato a lavorare assieme a Will Ferrell e al Produttore Judd Apatow 
nella commedia  Fratellastri  a  40  Anni,  che negli  Stati  Uniti  ha  incassato  100 milioni  di 
dollari. 
Il primo ruolo interpretato da Reilly è stato nel film di Brian De Palma del 1989, dal titolo 
Vittime di Guerra. A questo hanno fatto seguito una lunga serie di pellicole, tra cui Giorni di  
Tuono, Ombra e Nebbia, Non Siamo Angeli, Buon Compleanno Mr Grape, Hoffa-Santo o Mafioso,  
Georgia, L’Ultima Eclisse  e  The River Wild-Il Fiume della Paura. Inoltre ha recitato in alcuni 
dei film del regista Paul Thomas Emerson, tra cui Sidney, Boogie Nights e Magnolia. 
Tra gli altri film da lui interpretati vale la pena citare anche The Good Girl, dove recita nel 
ruolo del  marito di Jennifer Aniston, e per il  qule ha ottenuto la candidatra agli Spirit 
Award; Ricky Bobby-La Storia di un Uomo che Sapeva Contare Fino a Uno, Radio America, Dark 
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Water, The Aviator, Criminal, La Tempesta Perfetta, Gioco D’Amore, Mai Stata Baciata, Terapia  
D’Urto, Stato di Grazia e La Sottile Linea Rossa. 
Reilly nel 2000 è tornato a recitare a teatro, apparendo a Broadway nella produzione di 
Sam Shepard candidata ai Tony Award, True West, con Philip Seymour Hoffman, che gli 
ha valso la nomination agli Outer Critics Circle Award e ai Tony Award, nella categoria 
Migliore Attore. Nell’aprile del 2005 è apparso nella produzione di Broadway del classico 
di Tennessee Williams,  Un Tram Chiamato Desiderio.  Inoltre ha recitato nelle produzioni 
dello Steppenwolf Theater di Otello, Un Tram Che si Chiama Desiderio e The Grapes of Wrath,  
dove ha recitato accanto a Gary Sinese. Inoltre, Reilly ha prodotto ed è stato il protagonista 
di Il Re Muore di Ionesco, presso l’Actors Gang Theater di Los Angeles. 
Reilly ha prestato la voce al personaggio di 5 nel film di animazione 9,  prodotto da Tim 
Burton, oltre che in Cedar Rapids e Cyrus. 
Di recente lo abbiamo visto al fianco di Jodie Foster, Kate Winslet e Christoph Waltz, in 
Carnage di Roman Polanski, tratto dall’opera teatrale di Yasmina Reza. 
Reilly è nato a Chicago, è il  quinto di sei  figli e la sua famiglia è di origine irlandese-
lituana. Ha studiato presso la Goodman School of Drama della DePaul University. 

EZRA MILLER (KEVIN) 

Sin  dal  suo  debutto  sul  grande  schermo,  avvenuto  nel  2008,  nello  straziante  dramma 
Afterschool, Ezra Miller si è costruito la reputazione di attore capace di reggere il passo con 
colleghi come Andy Garcia, Liev Schreiber e Helen Hunt. 
Afterschool, un’acclamata pellicola indipendente, è stata proiettata la Festival del Cinema di 
Cannes del 2008 e al Festival di Berlino del 2009. Il film ha riscosso  grande successo di 
critica  e  ha  ottenuto  le  nomination  sia  ai  Gotham Independent  Film Awards  che  agli 
Independent Spirit Awards. 
Miller ha recitato al fianco di Andy Garcia in City Island, di Raymond De Felitta, in Every  
Day, con Liev Schreiber, Helen Hunt, Carla Gugino, Brian Dennehy e Eddie Izzard, e nel 
ruolo del protagonista nel film che ha segnato il debutto alla regia di Bryan Goluboff, dal 
titolo  Beware  The  Gonzo.  Recentemente  ha  recitato  in  The  Reasonable  Bunch,  di  Sam 
Levinson, di cui è il protagonista, al fianco di Ellen Barkin, Ellen Burstyn, Kate Bosworth, 
Demi Moore e Martin Leau. 
In ambito televisivo è apparso in diversi episodi di Californication in onda su Showtime e 
in un ruolo ricorrente nella prima e nella seconda serie di successo di Royal Pains. 
Miller è anche un musicista e di recente è andato in tour nell’East Coast assieme alla sua 
band, I Sons of an Illustrious Father.
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